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Cari fratelli e sorelle  
dell'Ordine Francescano Secolare  
Pace e bene 

 
Il Segretariato per la formazione del CIOFS continua a lavorare al vostro 

servizio, cercando sempre di rafforzare il nostro cammino formativo e 
l'accompagnamento dei nostri formatori. 

Desideriamo presentarvi questo materiale chiamato “Concordanze”, che ha al 
centro la riflessione della nostra Regola dell'OFS e che ha come obiettivo che: in 
modo didattico i membri dell'OFS possano approfondire la conoscenza di ogni 
articolo della Regola con una lettura che ci aiuti a conoscere e riflettere a partire 
dalle fonti e quindi a comprendere e approfondire il senso di appartenenza a 
partire dalle dimensioni cristiana/francescana/ecclesiale, comprendendo che tutti 
questi aspetti sono fondamentali per qualsiasi riflessione sul nostro stile di vita 
francescano, non facendo una lettura isolata e slegata, ma una lettura integrale 
della Regola e delle fonti citate.  

• In senso cristiano: il Vangelo  
• In senso francescano: fonti e testi biografici della vita di San Francesco 

d'Assisi.  
• In senso ecclesiale: testi del Catechismo della Chiesa Cattolica e parole e 

riflessioni, encicliche, esotrazioni dei nostri Papi.  
 
Questo materiale formativo è rivolto alla fase della nostra formazione 

permanente e in particolare ai formatori. Sarà inviato in cartoline alle fraternità 
nazionali dalla Segreteria generale del CIOFS ogni 2 mesi e pubblicato sul nostro 
sito web. 

 
Riteniamo importante approfondire il nostro stile di vita “La nostra Regola” 

durante tutta la nostra vita, per questo vogliamo offrirvi questo nuovo materiale per 
le nostre fraternità, tenendo conto che i nostri formatori possono arricchire 
ulteriormente le nostre proposte formative. 

 
I vostri fratelli e sorelle,  

 
 
 
 
 

 
SEGRETARIO PER LA FORMAZIONE CIOFS                                                                  

Silvia Noemi Diana OFS                                                                                         
Eremenciana Chinyama OFS                                                                                                       

Fr. Stefan Acatrinei OFM Conv                                                                                               
Alonso Acevedo OFS                                                                                                       

Diane Frances Menditto OFS                                                                                            
Lucia Hidveghyova OFS                                                                                            

Mayara Ingrid Sousa Lima OFS 
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CONCORDANZE 
 

Modulo 1 
Segreteria per la Formazione 
Ordine Francescano Secolare 

 
 

CAPITOLO I 
IDENTITÀ DELL'OFS Art. 1-3 REGOLA OFS 

 

l capitolo I della Regola con i suoi 3 articoli ci offre una visione dell'identità 
dell'Ordine Francescano Secolare (OFS), che è accompagnata da testi del 
Vangelo citati dallo stesso San Francesco nella sua lettera a tutti i fedeli 
dell'anno 1221, lettera conosciuta come documento ispiratore, stile di vita dei 
membri dell'OFS. 

 
GESÙ CI INVITA… 
 
Giovanni 17, 20-26  
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola 

crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io 
in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una 
cosa sola. 

 Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi 
hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

 Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, 
perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato 
prima della creazione del mondo. 

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno 
che tu mi hai mandato. 

E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con 
il quale mi hai amato sia in essi e io in loro". 

 
 

SAN FRANCISCO CI INVITA…  
 
LETTERA A TUTTI I FEDELI, SAN FRANCESCO D'ASSIS 
Nel nome del Signore! Di quelli che fanno penitenza Tutti coloro che amano il 

Signore con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente, con tutta la loro 
forza (cf. Mc 12,30) ed amano il loro prossimo come se stessi (cf. Mt 22,39), ed 
odiano il proprio corpo con i suoi vizi e peccati, e ricevono il corpo ed il sangue del 
Signore nostro Gesù Cristo, e fanno degni frutti di penitenza: quanto mai sono felici 
questi e queste, facendo tali cose e perseverando in esse, perché su di esse 
riposerà lo spirito del Signore (cf. Is 11,2) e stabilirà in essi la sua abitazione e la 
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sua dimora (cf. Gv 14,23), e sono figli del Padre celeste, di cui fanno le opere, e 
sono sposi, fratelli e madri del nostro Signore Gesù Cristo (cf. Mt 12,50). Siamo 
sposi quando con il vincolo dello Spirito Santo l’anima fedele si congiunge al nostro 
Signore Gesù Cristo. Gli siamo fratelli, quando facciamo la volontà del Padre che è 
nei cieli (Mt 12,50). Madri, quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo 
(cf. 1 Cor 6,20) per virtù dell’amor di Dio e di pura e sincera coscienza; lo 
partoriamo con le opere sante, che debbono illuminare gli altri con l’esempio (cf. Mt 
5,16). O come è cosa gloriosa, avere un Padre santo e grande nei cieli! O come è 
cosa santa, avere un tale sposo, paraclito, bello e ammirabile! O come è cosa 
santa e come è cosa amabile, possedere un tale fratello ed un tale figlio, 
piacevolissimo, umile, pacifico, dolce, amabile e sopra tutte le cose desiderabile: il 
Signore nostro Gesù Cristo, che diede la sua vita per le pecore (cf. Gv 10,15) e 
pregò il Padre dicendo: Padre santo, conserva nel tuo nome (Gv 17,11) quelli che 
mi hai dato nel mondo; erano tuoi e tu li hai dati a me (Gv 17,6). E le parole che hai 
dato a me, io le ho date a loro; ed essi le hanno ricevute ed hanno creduto 
veramente che io sono uscito da te ed hanno conosciuto che tu mi hai inviato (Gv 
17,8). Prego per essi e non per il mondo (cf. Gv 17,9). Benedicili e santificali (Gv 
17,17) e per essi io santifico me stesso (Gv 17,19). Non prego solo per essi, ma 
anche per quanti crederanno in me per la loro parola (Gv 13,20) affinché siano 
santificati nella unità (cf. Gv 17,23) come noi (Gv 17,11). E voglio, o Padre, che, 
dove sono io, siano anch’essi con me, perché possano vedere la mia gloria (Gv 
17,24) nel tuo regno (Mt 20,21). Amen. 6 Di quelli che non fanno penitenza Tutti 
quelli e quelle, che non fanno penitenza, e non ricevono il corpo ed il sangue del 
nostro Signore Gesù Cristo, e vivono nei vizi e peccati e camminano dietro alta 
prava concupiscenza ed alle cattive brame della loro carne, e non osservano 
quanto promisero al Signore, e servono col corpo al mondo, ai desideri carnali ed 
alle sollecitudini del secolo ed agli affari di questa vita: schiavi del diavolo, di cui 
sono figli e di cui fanno le opere (cf. Gv 8,41), sono ciechi, perché non riconoscono 
la vera luce, il Signore nostro Gesù Cristo. Non possiedono la sapienza spirituale, 
perché non possiedono il Figlio di Dio che è la vera sapienza del Padre, dei quali è 
scritto: La loro sapienza è stata divorata (Sal 106,27); e: Maledetti coloro che si 
allontanano dai tuoi comandamenti (Sal 118,21). Vedono e lo riconoscono, sanno 
di fare il male e lo fanno e così consapevolmente mandano in rovina la loro anima. 
Aprite gli occhi, o ciechi, ingannati dai vostri nemici: dalla carne, dal mondo e dal 
diavolo; poiché è cosa dolce per il corpo commettere il peccato e gli è cosa amara 
farlo servire a Dio; poiché tutti i vizi ed i peccati escono dal cuore degli uomini e da 
lì procedono, come dice il Signore net Vangelo (cf. Mc 7,21). E così non avete 
niente di buono in questo mondo e non ne avrete per il futuro. E pensate di 
possedere a lungo le cose vane di quaggiù, ma vi fate imbrogliare, poiché verrà un 
giorno ed un’ora, che non pensate, che non conoscete e che ignorate; s’ammala il 
corpo, s’avvicina la morte e così l’uomo muore di una morte amara. E dovunque, in 
qualsiasi tempo e modo l’uomo muoia in peccato mortale senza penitenza e 
soddisfazione, se può soddisfare e non soddisfa, allora il diavolo rapisce la sua 
anima dal suo corpo con tanta angustia e tribolazione, che nessuno può 
immaginare, tranne colui che ciò subisce. E saranno loro tolti (cf. Lc 8,18; Mc 4,25) 
tutti i talenti ed il potere e la scienza e la sapienza (2Par 1,12), che credevano di 
possedere. E lasciano tutto ai parenti ed agli amici e dopo che essi si sono tolti e 
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divisi i suoi beni soggiungono: Maledetta sia l’anima sua, poiché avrebbe potuto 
darci di più e guadagnare di più di quanto non abbia guadagnato. I vermi (intanto) 
divorano il corpo, e così hanno mandato alla malora il corpo e l’anima nel breve 
periodo di tempo di questo mondo, e se ne andranno all’inferno, ove saranno 
tormentati all’infinito. Per la carità che è Dio (cf. 1 Gv 4,16), preghiamo tutti coloro, 
ai quali giungerà questa lettera, di ricevere benignamente per amore di Dio queste 
olezzanti parole del nostro Signore Gesù Cristo, come sopra riferite. E quanti non 
sanno leggere, se le facciano leggere spesso; e le conservino presso di sé 
mettendole santamente in pratica sino alla fine, perché sono spirito e vita (Gv 
6,63). E coloro che non faranno ciò, saranno tenuti a rendere conto nel giorno del 
giudizio (cf. Mt 12,36) davanti al tribunale del nostro Signore Gesù Cristo (cf. Rm 
14,10). Nel nome del Signore! Di quelli che fanno penitenza Tutti coloro che 
amano il Signore con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente, con tutta 
la loro forza (cf. Mc 12,30) ed amano il loro prossimo come se stessi (cf. Mt 22,39), 
ed odiano il proprio corpo con i suoi vizi e peccati, e ricevono il corpo ed il sangue 
del Signore nostro Gesù Cristo, e fanno degni frutti di penitenza: quanto mai sono 
felici questi e queste, facendo tali cose e perseverando in esse, perché su di esse 
riposerà lo spirito del Signore (cf. Is 11,2) e stabilirà in essi la sua abitazione e la 
sua dimora (cf. Gv 14,23), e sono figli del Padre celeste, di cui fanno le opere, e 
sono sposi, fratelli e madri del nostro Signore Gesù Cristo (cf. Mt 12,50). Siamo 
sposi quando con il vincolo dello Spirito Santo l’anima fedele si congiunge al nostro 
Signore Gesù Cristo. Gli siamo fratelli, quando facciamo la volontà del Padre che è 
nei cieli (Mt 12,50). Madri, quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo 
(cf. 1 Cor 6,20) per virtù dell’amor di Dio e di pura e sincera coscienza; lo 
partoriamo con le opere sante, che debbono illuminare gli altri con l’esempio (cf. Mt 
5,16). O come è cosa gloriosa, avere un Padre santo e grande nei cieli! O come è 
cosa santa, avere un tale sposo, paraclito, bello e ammirabile! O come è cosa 
santa e come è cosa amabile, possedere un tale fratello ed un tale figlio, 
piacevolissimo, umile, pacifico, dolce, amabile e sopra tutte le cose desiderabile: il 
Signore nostro Gesù Cristo, che diede la sua vita per le pecore (cf. Gv 10,15) e 
pregò il Padre dicendo: Padre santo, conserva nel tuo nome (Gv 17,11) quelli che 
mi hai dato nel mondo; erano tuoi e tu li hai dati a me (Gv 17,6). E le parole che hai 
dato a me, io le ho date a loro; ed essi le hanno ricevute ed hanno creduto 
veramente che io sono uscito da te ed hanno conosciuto che tu mi hai inviato (Gv 
17,8). Prego per essi e non per il mondo (cf. Gv 17,9). Benedicili e santificali (Gv 
17,17) e per essi io santifico me stesso (Gv 17,19). Non prego solo per essi, ma 
anche per quanti crederanno in me per la loro parola (Gv 13,20) affinché siano 
santificati nella unità (cf. Gv 17,23) come noi (Gv 17,11). E voglio, o Padre, che, 
dove sono io, siano anch’essi con me, perché possano vedere la mia gloria (Gv 
17,24) nel tuo regno (Mt 20,21). Amen. 
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LA REGOLA DELL’OFS CI INVITA… 
 
Art 1. Tra le famiglie spirituali, suscitate dallo Spirito Santo nella Chiesa 

quella Francescana riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio, laici, 
religiosi e sacerdoti, che si riconoscono chiamati alla sequela di Cristo, sulle 
orme di S. Francesco d’Assisi. 

 In modi e forme diverse, ma in comunione vitale reciproca, essi intendono 
rendere presente il carisma del comune Serafico Padre nella vita e nella 
missione della Chiesa .  

 
Art 2. In seno a detta famiglia, ha una sua specifica collocazione l’Ordine 

Francescano Secolare. Questo si configura come un’unione organica di tutte 
le fraternità cattoliche sparse nel mondo e aperte ad ogni ceto di fedeli, nelle 
quali i fratelli e le sorelle, spinti dallo Spirito a raggiungere la perfezione della 
carità nel proprio stato secolare, con la Professione si impegnano a vivere il 
Vangelo alla maniera di S. Francesco e mediante questa Regola autenticata 
dalla Chiesa .  

 
3. La presente Regola, dopo il Memoriale propositi (1221) e dopo le Regole 

approvate dai Sommi Pontefici Nicolò IV e Leone XIII, adatta l’Ordine 
Francescano Secolare alle esigenze ed attese della santa Chiesa nelle mutate 
condizioni dei tempi. La sua interpretazione spetta alla Santa Sede e 
l’applicazione sarà fatta dalle Costituzioni Generali e da Statuti particolari. (3) 

 
 
LE COSTITUZIONI GENERALI DELL’OFS CI INVITANO… 
 
Art. 98 
 1. I francescani secolari cerchino di vivere in “comunione vitale reciproca” con 

tutti i membri della Famiglia Francescana. Siano pronti a promuovere iniziative 
comuni, o a parteciparvi, con i religiosi e le religiose del Primo, Secondo e 
Terz’Ordine, con gli Istituti Secolari e con altri gruppi ecclesiali laici che 
riconoscono Francesco come modello ed ispiratore, per collaborare a diffondere il 
Vangelo, rimuovere le cause dell’emarginazione e servire la causa della pace.  

2. Devono coltivare particolarmente affetto, che si traduca in iniziative concrete 
di fraterna comunione, verso le sorelle di vita contemplativa che, come santa 
Chiara di Assisi, rendono testimonianza nella Chiesa e nel mondo e dalla cui 
mediazione attendono abbondanza di grazie per la Fraternità e per le opere 
d’apostolato. 

  
Art. 99  
1.Come parte viva del Popolo di Dio e ispirandosi al Serafico Padre, i secolari 

francescani, “uniti in piena comunione con il Papa e con i Vescovi”, cerchino di 
conoscere e approfondire la dottrina proposta dal Magistero della Chiesa 
attraverso i suoi documenti più significativi e siano attenti alla presenza dello 
Spirito Santo che vivifica la fede e la carità del Popolo di Dio. Collaborino alle 
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iniziative promosse dalla Santa Sede, in modo particolare in quei campi in cui sono 
chiamati a lavorare in forza della vocazione francescana secolare.  

 
2. L’OFS, come associazione pubblica internazionale, è legato con un vincolo 

particolare al Romano Pontefice da cui ha avuto l’approvazione della Regola e la 
conferma della sua missione nella Chiesa e nel mondo.  

 
Art. 100 
 1. La vocazione a “ricostruire” la Chiesa deve spingere i fratelli ad amare e 

vivere sinceramente la comunione con la Chiesa particolare, in cui svolgono la 
propria vocazione e realizzano il loro impegno apostolico, consapevoli che nella 
diocesi è operante la Chiesa di Cristo.  

2. I francescani secolari adempiano con dedizione i doveri a cui sono tenuti nei 
confronti della Chiesa particolare; prestino aiuto alle attività di apostolato e alle 
attività sociali esistenti nella diocesi. In spirito di servizio si rendano presenti come 
Fraternità OFS nella vita della diocesi, pronti a collaborare con altri gruppi 
ecclesiali e a partecipare ai Consigli pastorali. 

 3. La fedeltà al proprio carisma, francescano e secolare, e la testimonianza di 
sincera e aperta fratellanza sono il loro principale servizio alla Chiesa, che è 
comunità d’amore. Siano in essa riconosciuti per il loro “essere” dal quale 
scaturisce la loro missione.  

 
 Art. 101  
1. I francescani secolari collaborino con i Vescovi e ne seguano gli indirizzi in 

quanto moderatori del ministero della Parola e della Liturgia e coordinatori delle 
diverse forme di apostolato nella Chiesa particolare. 

 2. Le Fraternità sono soggette alla vigilanza dell’Ordinario in quanto esercitano 
la loro azione nelle Chiese particolari. 

 
 Art. 102 
 1. Le Fraternità erette in una Chiesa parrocchiale cerchino di cooperare 

nell’animazione della comunità parrocchiale, della liturgia e delle relazioni fraterne; 
si integrino nella pastorale d’insieme con preferenza per le attività più congeniali 
alla tradizione e alla spiritualità francescana secolare.  

 
2. Nelle parrocchie affidate a religiosi francescani le Fraternità costituiscono, in 

esercizio di feconda reciprocità vitale, la mediazione e la testimonianza secolare 
del carisma francescano nella comunità parrocchiale. Quindi, uniti ai religiosi, 
curano la diffusione del messaggio evangelico e dello stile di vita francescano. 

 
 
LA CHIESA CI INVITA...  
 
CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
 La Chiesa - tempio dello Spirito Santo 
797 « Quod est spiritus noster, id est anima nostra, ad membra nostra, hoc est 

Spiritus Sanctus ad membra Christi, ad corpus Christi, quod est Ecclesia – Quello 
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che il nostro spirito, ossia la nostra anima, è per le nostre membra, lo stesso è lo 
Spirito Santo per le membra di Cristo, per il corpo di Cristo, che è la Chiesa ».  « 
Bisogna attribuire allo Spirito di Cristo, come ad un principio nascosto, il fatto che 
tutte le parti del corpo siano unite tanto fra loro quanto col loro sommo Capo, 
poiché egli risiede tutto intero nel Capo, tutto intero nel corpo, tutto intero in 
ciascuna delle sue membra ».  Lo Spirito Santo fa della Chiesa « il tempio del Dio 
vivente » (2 Cor 6,16).  

« È alla Chiesa che è stato affidato il dono di Dio. [...] In essa è stata posta la 
comunione con Cristo, cioè lo Spirito Santo, caparra dell'incorruttibilità, 
confermazione della nostra fede, scala per ascendere a Dio. [...] Infatti, dove è la 
Chiesa, ivi è anche lo Spirito di Dio e dove è lo Spirito di Dio, ivi è la Chiesa e ogni 
grazia ». 

798 Lo Spirito Santo è « il principio di ogni azione vitale e veramente salvifica in 
ciascuna delle diverse membra del corpo ».  Egli opera in molti modi l'edificazione 
dell'intero corpo nella carità:  mediante la Parola di Dio « che ha il potere di 
edificare » (At 20,32); mediante il Battesimo con il quale forma il corpo di Cristo;  
mediante i sacramenti che fanno crescere e guariscono le membra di Cristo; 
mediante la grazia degli Apostoli che, fra i vari doni, viene al primo posto;  
mediante le virtù che fanno agire secondo il bene, e infine mediante le molteplici 
grazie speciali (chiamate « carismi »), con le quali rende i fedeli « adatti e pronti ad 
assumersi varie opere o uffici, utili al rinnovamento della Chiesa e allo sviluppo 
della sua costruzione ».  

I carismi 
799 Straordinari o semplici e umili, i carismi sono grazie dello Spirito Santo che, 

direttamente o indirettamente, hanno un'utilità ecclesiale, ordinati come sono 
all'edificazione della Chiesa, al bene degli uomini e alle necessità del mondo. 

800 I carismi devono essere accolti con riconoscenza non soltanto da chi li 
riceve, ma anche da tutti i membri della Chiesa. Infatti sono una meravigliosa 
ricchezza di grazia per la vitalità apostolica e per la santità di tutto il corpo di Cristo, 
purché si tratti di doni che provengono veramente dallo Spirito Santo e siano 
esercitati in modo pienamente conforme agli autentici impulsi dello stesso Spirito, 
cioè secondo la carità, vera misura dei carismi.  

801 È in questo senso che si dimostra sempre necessario il discernimento dei 
carismi. Nessun carisma dispensa dal riferirsi e sottomettersi ai Pastori della 
Chiesa, « ai quali spetta specialmente, non di estinguere lo Spirito, ma di 
esaminare tutto e ritenere ciò che è buono »,  affinché tutti i carismi, nella loro 
diversità e complementarità, cooperino all'« utilità comune » (1 Cor 12,7). 
 

IL PAPA FRANCESCOHA INVITATO CON IL SUO MESSAGIO… 
 

“Con questa vostra identità francescana e secolare, siete parte della Chiesa in 
uscita. Vostro luogo preferito è stare in mezzo alla gente, e lì, in quanto laici – 
celibi o sposati –, sacerdoti e vescovi, ciascuno secondo la propria vocazione 
specifica, dare testimonianza di Gesù con una vita semplice, senza pretese, 
sempre contenti di seguire Cristo povero e crocifisso, come fece San Francesco e 
tanti uomini e donne del vostro Ordine. Incoraggio anche voi a uscire verso le 
periferie, le periferie esistenziali di oggi, e lì a far risuonare la parola del Vangelo. 
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Non dimenticate i poveri, che sono la carne di Cristo: ad essi siete chiamati ad 
annunciare la Buona Notizia (cfr Lc 4,18), come fece tra gli altri Santa Elisabetta di 
Ungheria, vostra Patrona. E come ieri le “fraternità dei penitenti” si caratterizzarono 
fondando ospedali, dispensari, mense dei poveri e altre opere di concreta carità 
sociale, così oggi lo Spirito vi manda a esercitare la stessa carità con la creatività 
richiesta delle nuove forme di povertà.”  

 
DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI PARTECIPANTI AL 

CAPITOLO GENERALE DELL'ORDINE FRANCESCANO SECOLARE . Sala 
Clementina, Lunedì, 15 Novembre 2021 

 
 
 
 
PER IL NOSTRO PERCORSO DI RIFLESSIONE:  
 

¿ Qual è l'invito personale e fraterno di Gesù e di San Francesco che mi 
porta a vivere nell'Ordine Francescano Secolare? 

¿ Qual è la proposta che mi fanno la Chiesa e il Papa per vivere 
concretamente la mia vocazione nell'Ordine Francescano Secolare?  

¿Quale risposta e azione concreta posso dare personalmente e come 
Fraternità all'invito di far parte dell'Ordine Francescano Secolare? 

 
 
 
 
 
 

Bibliografia:  
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